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RAGAZZI DI MILANO

Ritratti di giovani artisti a inizio millennio

“Giravano per casa, gli offrivamo da bere, qualche volta li invitavamo a cena. Erano amici e coetanei di nostra figlia sedicenne, studentessa di un liceo artistico milanese. 

Li osservavamo tenendoci in disparte, origliando i loro discorsi. Erano belli, giovanissimi, rumorosi, chiacchieroni, qualcuno saccente e un po’ sopra le righe, ma tutti intelligenti e decisi a fare emergere la propria personalità attraverso qualcosa che li rappresentasse in senso non banale, al di fuori degli schemi comuni; qualcosa che aveva a che fare con l’arte: anche se questa parola non veniva mai pronunciata, quasi fosse stata superflua, non del tutto confacente ai loro scopi.” 

Questi ragazzi frequentano la casa dei Molteni & Motta che, scritto così sembra un’impresa, di fatto è il felice ‘consorzio’ di una coppia di professionisti della fotografia. Nasce l’idea spontanea di fermare la memoria di un microcosmo di gioventù, piena di sogni come tutti gli altri, che, però, ha compiuto delle scelte ideali e difficili: l’arte, e quale sia poco importa. Saranno i nostri futuri protagonisti del teatro, delle arti visive, della musica, della performance e del cosplay, misteriosa quanto innovativa forma interpretativa.

Sui giovani si sprecano, e si sono sprecate, le inchieste e le analisi, sempre a carattere fotogiornalistico. Il lavoro di Molteni & Motta si distingue, appunto, per l’originalità dello spaccato socio/culturale della ricerca e per la volontà di creare una sorta di album di icone che nulla ha a spartire con la documentazione. Anche, se a ben riflettere, ha il valore unico di un documento essenziale per capire e conoscere.

Ripresi in studio, sui dei fondali studiati con raffinato disegno per suggerire con metaforica delicatezza la complessità tumultuosa e oscura dell’animo giovanile, i soggetti recitano se stessi o, meglio, si presentano nella loro naturale espressione lirica. Perché queste immagini/ritratto sono davvero pervase dalla spiritualità propria dell’arte.

Dimentichi dell’obiettivo, mettono a nudo – e che sensibile nudità – il loro essere vero che è la realtà della loro purezza interiore e la bellezza del loro desiderio da compiere.Ed è proprio qui che sta la magia della fotografia: quando l’artista, Molteni & Motta, è così geniale da riprendere le segrete esistenze, liberate dalle rigide sovrastrutture. 

BIOGRAFIE

Giuseppe Molteni, frequenta la scuola di fotografia Cesare Correnti di Milano. 

Dal 1966 al 1971 completa l'apprendistato presso lo studio fotografico di Alfredo Pratelli a Milano, quindi si dedica alla libera professione.

Inizia a collaborare con il settimanale La Domenica del Corriere e con il mensile Storia Illustrata.

Nel 1973 ha inizio il sodalizio con l'architetto Roberta Motta e la collaborazione con alcune delle più prestigiose riviste internazionali del settore architettura e ambiente: Abitare, Domus, Casa Vogue, AD, The World of Interior, Marie Claire Maison, Haüser, Ambiente, Architektur und Whonen, House and Garden,  e molte altre.

Per la pubblicità ha realizzato immagini per campagne stampa, affissione, cataloghi, brochure, calendari con le agenzie Benton&Bowles, DDB, Verba, ODG, Flag, Publi G, Gaffuri Comunicazione,  Umbrela, Unistudio, Studio Cicognani  e per le aziende Fiat, Volks Wagen, Boehringer Mannheim, Unipol, Cesame, Fiorucci, Aketon Calzature, Cassina, Misura M, Cosmofiere, e altre.

Per Selezione del Reader's Digest ha realizzato  le immagini dei volumi:

Splendori della Natura in Italia, Milano 1975

Le Splendide Città Italiane, Milano 1979

Castelli e Palazzi d' Italia, Milano 1985

Psicologia e Vita, Milano 1989

Ha realizzato per il video artista Fabrizio Plessi le immagini dei volumi:

Video Land, Avignone 1987

Video Cruz, Madrid 1988

Plessi, Chorus 1998

Dal 1970 al 2007, in parallelo all'attività professionale, ha seguito varie ricerche personali per liberare la propria creatività, alternando l’uso del colore come nei lavori Roch Food, Mithos e  Nei boschetti di Watteau, a momenti in cui ha prevalso l'amore per il bianco e nero che stampa personalmente: Epitaph, Crisi d'Identità, Architettura "Portabile" e nel recente Ragazzi di Milano.

Ricerche, mostre e pubblicazioni
1970, EPITAPH 

1972/1975, CRISI D' IDENTITÁ

1980/1983, ROCK FOOD ("Souvenir" mostra del Design Balneare a cura dell' arch.Ugo la Pietra, Cattolica 1992)

1984/1986, NEI BOSCHETTI DI WATTEAU (Zoom Francia, 1984)

1984/1988, MITHOS (La Casa del Desiderio, Verona 1987, a cura dell'arch. Ugo la Pietra) 

1990/1991: PSICHEDELIA

1993/2006: ARCHITETTURA "PORTABILE", a cura di Giuliana Scimé, Galleria Carla 

                   Sozzani, Milano 2002  

                   Castello della Lucertola, Apricale 2004 

                   Acquario Civico di Milano, Milano 2007


        Ca Maria Adele, Venezia

Vive e lavora a Milano

Roberta Motta, si iscrive alla facoltà di architettura del Politecnico di Milano nel 1963.

Dal 1964 lavora e collabora presso diversi studi di architettura di Milano. Dal 1969 a oggi, come libera professionista, realizza numerosi progetti di architettura d'interni per abitazioni private e luoghi di lavoro tra cui Uffici Direzionali in diverse sedi per Locafit e Ifitalia.

Dal 1973, insieme al fotografo Giuseppe Molteni, collabora in qualità di stylist con  numerosissime riviste del settore ambiente e architettura, e, in qualità di progettista e scenografa, a campagne pubblicitarie e  servizi redazionali.

Per Selezione del Reader's Digest ha realizzato il volume:

Come Fare da Sé,  Milano 1977/1983 di cui sono state stampate sette edizioni.

Nell'anno 2000 ha intrapreso un'attività editoriale, fondando la casa editrice "Talking Animals-Animali Parlanti" che ha pubblicato i volumi da collezione:  

Il Ricettario del Sale e del Pepe

Architettura "Portabile", per la collana 20 Photos

Vinyl Dolls,  per la collana Vintage Collections

Con il fotografo Giuseppe Molteni ha realizzato le immagini di ARCHITETTURA "PORTABILE" Galleria Carla Sozzani, Milano 2002 - Castello della Lucertola, Apricale 2004 - Acquario Civico di Milano, Milano 2007, a cura di Giuliana Scimé. Per i ritratti della mostra  “Ragazzi di Milano” ha ideato e  realizzato i fondali.

Vive e lavora a Milano

